Laboratorio lingua dialettale


Premessa

Da qualche anno, lo studio del dialetto viene visto come momento culturale e formativo importante per la crescita dei ragazzi che, attraverso di esso, riescono a prendere coscienza delle proprie radici, imparando ad amare le tradizioni del loro luogo d’origine.

A tal fine l’Assessorato dei Beni Culturali ed Ambientali e della Pubblica Istruzione della Regione Siciliana incentiva l’attivazione di laboratori atti a promuovere lo studio del dialetto siciliano.

Finalità
Riconoscendo il valore formativo e culturale dello studio del dialetto, si intende progettare un laboratorio inteso a perseguire le seguenti finalità:

· aiutare gli alunni a riscoprire e ad amare le tradizioni proprie della loro terra

· acquisire padronanza della lingua dialettale

· guidare gli alunni ad una presa di coscienza di ciò che significa essere siciliani, poiché solo la consapevolezza di ciò che realmente si è permette una visione più democratica e aggregante

Lo studio della lingua siciliana sarà infatti lo strumento attraverso il quale gli alunni verranno a contatto con la poesia, con i racconti popolari, in poche parole: con la vera anima della sicilianità. Una sicilianità che non è quella proposta dai tanti film sulla mafia, ma che è sentimento, poesia, musicalità, voglia di ricominciare e di costruire.

Obiettivi educativi







Obiettivi didattici

Legenda:

·  area antropologica

·  area linguistica

·  area musicale

·  area motoria

·  area artistico-espressiva




















Attività











Destinatari

Destinatari del progetto sono gli alunni delle classi terze della scuola elementare di via Francesco Crispi per un totale di 45 bambini (di cui un alunno H).

Metodologia

Gli alunni verranno divisi in tre gruppi, ognuno gestito da un’insegnante.

L’approccio, vista l’età dei fruitori, sarà prettamente ludico. Ogni alunno dovrà sentirsi partecipe di quanto svolto e pertanto verrà personalmente coinvolto in canti, danze, giochi, conversazioni, creazioni anche se di gruppo.

I brani, siano essi poesie, testi di canzoni o racconti, saranno letti dall’insegnante. La drammatizzazione di quanto ascoltato permetterà agli alunni di avere una valida motivazione all’ascolto, di mostrare il grado di comprensione raggiunto, di poter rielaborare liberamente il tutto impadronendosi, in modo del tutto naturale, del lessico e delle regole proprie della lingua siciliana. 

Ogni incontro svilupperà un obiettivo didattico che sarà documentato da schede di verifica appositamente predisposte.

Per motivare ulteriormente gli alunni e rendere partecipi i genitori di quanto sviluppato a scuola, è prevista, alla fine del laboratorio, una rappresentazione teatrale che comprenderà anche i testi ideati dai bambini.

Mezzi e strumenti

Carta per fotocopie, musicassette, colori, cartoncino, tamburelli, noccioline, ecc.

Calendario incontri

Le attività di laboratorio, in caso di approvazione del progetto, avranno inizio dal mese di febbraio 2002 ed impegneranno gli alunni per un totale di 22 ore suddivise in 11 incontri di 2 ore ciascuno a cadenza settimanale.

Il calendario degli incontri verrà concordato con i genitori.

Insegnanti coinvolti nella realizzazione del laboratorio destinato agli alunni della Scuola Elementare

Le attività verranno condotte dagli insegnanti:

· Silvia La Rocca

· Maria Luisa Fina

· Anna Maria Amato

Schema riassuntivo

	Finalità
	Destinatari
	Insegnanti
	Calendario incontri

	-Aiutare gli alunni a riscoprire e ad amare le tradizioni proprie della loro terra

-Acquisire padronanza della lingua dialettale

-Guidare gli alunni ad una presa di coscienza di ciò che significa essere siciliani, poiché solo la consapevolezza di ciò che realmente si è, permette una visione più democratica e aggregante


	I 45 alunni (di cui un alunno H con rapporto uno a uno) delle classi terze della scuola elementare di Via F. Crispi di Aci Castello.


	Scuola Elementare:

-Silvia La Rocca

-Maria Luisa Fina

-Anna Maria Amato


	Scuola Elementare:

11 incontri della durata di 2 ore ciascuno a cadenza settimanale

Totale: 22 ore

Gli incontri avranno luogo presso i locali del plesso di Via F. Crispi a partire dal mese di Febbraio.




Preventivo di spesa
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L’insegnante proponente

Silvia La Rocca




OBIETTIVI EDUCATIVI





Valorizzare il patrimonio di sapere e di esperienze di cui i bambini sono portatori





Stimolare il desiderio di ricercare, di apprendere





Favorire la socializzazione





Promuovere atteggiamenti creativi nei confronti delle problematiche





Prendere coscienza di sé non solo come individuo ma come appartenente ad un gruppo





Stimolare la cooperazione e l’interazione con gli altri





LABORATORIO DI LINGUA SICILIANA





Scoprire le proprie radici





Cogliere le problematiche tipiche della nostra terra





permette di





Favorire la ricerca di tradizioni attraverso interviste





Confrontare la Sicilia di ieri e quella di oggi





intende





per





Riscoprire le sonorità della nostra terra





Ascolto di brani





Memorizzazione di canti





Conoscenza degli strumenti tipici





attraverso





Confrontare la grammatica siciliana e quella italiana





Sviluppare conversazioni





Affinare il senso poetico





consente di





Scoprire, attraverso la lettura di brani, i colori ed i paesaggi della Sicilia





guida l’alunno a





Riappropriarsi di tradizioni popolari





favorisce il











aiuta a





ATTIVITA’


DIDATTICHE





area antropologica





area artistico-espressiva





area linguistica





area musicale





area motoria





ascolto, analisi del testo, e confronto:


Ciuri ciuri – E vui durmiti ancora





memorizzazione canti: 


Ciuri ciuri


E vui durmiti ancora


La me zita





imparare a ballare la Tarantella





saper giocare…


-o sciancateddu


-o parmu o muru


-a la ‘ntruzza cchi nuciddi


-o canaleddu








rappresentare con tecniche a scelta i colori, i paesaggi descritti nei vari brani





conoscenza strumenti tipici:


-tamburello


-ngannalarruni


-bummulu





gli articoli:


-lu, la, li


-un (‘n),na (n’)








la pronuncia cacuminale





Leggere, comprendere e, volendo, memorizzare poesie:


Nataliziu (Nino Martoglio)


Lu me dialettu (Vincenzo De Simone)


Lapardera (Nino Martoglio)


Vogghiu turnari a scola (Giuseppe Pisano)





Sviluppare conversazioni





intervista ai nonni al fine di riscoprire tradizioni





confrontare realtà temporali diverse





inventare stornelli da cantare





ascoltare, comprendere e drammatizzare racconti popolari:


-Li poviri e li ricchi


-A genti avi sempri cchi sparrari
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